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D. FaDciallo, quale è il tuo noing paillcolare? 

R 

D. Quale è il ino nome di ramiglia? 



D. Quale è la tua patria ? 

R. E l'Italia, perchè nacqui a 

cb' è un Inogo d'Italia. 

D. Hai tu doveri come uomo? 

R. Si, io non debbo fare al mio prossimo quello 
che non vorrei fosse a me fatlo; io debbo procurare 
il bene de' miei simili, come i miei simili per mille 
modi fanno del bene a me. 

D. Hai tu doveri verso la famiglia? 

R. Si, io debbo particolarmente amore e rispetlo 
ai miei genitori, ai miei avi, ai miei zii; ed un viro 
affetto ai miei fratelli, poicbè tatti mi ricambìaDO di 
amorevoli cure. 

D. Hai tu doveri verso !a patria? 

li. Si, qiiosfa patria mi protegge colle sue leggi, ed 
io devo ulibedirie; mi difende colle sue anni, ed io 
devo alla mia volta difenderia;mi dà modo di nutrir- 
mi, d'istruirmi, di lavorare, ed io devo concorrere a 
renderla rispettata e felice. 

D. L'Italia ha essa doveri verso le altre nazioni? 

R. SI, tutte le nazioni sono sorelle e s'ajutano a vi- 
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cenda; ed ognuna deve ricercare la pace e la prospe- 
rità generale. 

D. Con quali mezzi la patria fa le leggi per la pro- 
tezione dei cittadini, con quali mezzi li difende, con 
quali mezzi concorre al loro vantaggio? 

R. Il far le leggi ed il farle osservare, il difendere 
la nazione ed i ciltadint da ogni violeoza, ed il pro- 
muovere il generale vanlaggio, quaodo i mezzi priva- 
ti non bastino, questi sono uffici del Governo. 

Della forma di Governo. 

D. Qual governo ha l' Italia? 

R. L'Italia lia il governo stabilito dalla legge fon- 
damenlate detta lo Statuto, elio fu promulgata dal Re 
Carlo Alberto il giorno 4 Marzo 1848. 

D. Di cbe specie è il governo d'Italia? 

R. Il governo dell'Italia è Monarchico raj^esen- 
tativo. 

D. Che cosa vuoi dire Monarchico? 

lì. Vuol dire che il governo ha un capo supremo 
che si cliiama il Re. 

D. Questo capo supremo è dunque padrone assolu- 
to dello Stato? 

R. No, il Re non può mancare alte prescrizioni 
dello Statuto, che nell'assumere la corona ginra di os- 
servare: e perciò il Governo italiano si chiama costi- 
tuzionale. 

D. Che cosa vuol dire rappresentativo? 

R. Vuol dire che la unzione prende parto al Go- 
verno del paese col mezzo dei ^noi rappresentanti, 
ossia delle Camere dei Deputati e dei Senatori. 

D. I rappresentanti della nazione devono essi rispet- 
tare Io Statuto? 

R. Si, lo Statuto è un patto che lega tanto il Re 
quanto la nazione, e perciò anche i rappresentanti 
della nazione devono rispettarlo. 
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D. Di quali cose si occupa lo StaUttof 

R. Lo Siaiuto si occupi) di nove materie, cioè: 

1. " Della religione dello Slato; 

2. " Della Monarchia; 

'3° Dei diritti e doveri del cittadiai; 

4. " De! Senato; 

5. " Della Camera dei Deputati ; 

Delle disposizioni comuni alle due Camere; 

7° Dei Ministri; 

8° Dell'ordine giudiziario; 

9° Di alcune disposizioni riguardanti l'amministra- 
zione e i'a ima mento del paese, la bandiera nazionale, 
e le onoriQcenze. 

Della Religione dello Stato. 

D. Qaal è la religione che lo Statato proclama co- 
me religione dello Stato? 

R. La religione dello Stato é la cattolica, apostolica, 
romana. 

D. Percliè questa religione è detta religione dello Stato? 

R. Perchè esga è professala dalla maggioranza dei- 
b nazione, e dalla dinastìa regnante. 

D. Lo Stato è dunque sottomesso aU' autorità del- 
la Gbiesa? 

R. Lo Stato non è dipendente dal Papa uè da al- 
tra autorità religiosa, e dispone liberamente in tatto 
quello che riguarda gli interessi politici e civili. 

D. E la Chiesa è dessa soggetta all'autorità dello 

Stato? 

lì. No, neppure !a Chiesa c sottomessa allo Slato 
il quale anzi le riconosce la sua indipendenza e liber- 
tà nelle cose puramente spirituali, e preserva la digni- 
tà del Papa come Capo della Chiesa cattolica. 

D. Cbe cosa stabilisce lo Statato riguardo alle altre 
religioni? 

R. Lo Slato noD s'immischia nelle cose della coscìen- 
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za, e riguarda collo stesso occhio tolti i cittadini; quin- 
di SODO rispettate tutte le religioni, che non si oppoQ- 
gono all'ordine sociale ed alie leggi. Questo si chiama 
seguire il princìpio della tolleranza religiosa. 

D. I ministri dello varie reiigioni sono essi a COD- 
sìderarsi diversamente dagli altri cittadini? 

R. I miDÌstrì della varie religioni come abitanti del- 
lo Stato godono io generale gli stessi diritti e sotto- 
stanno agii stessi doveri di tutti gli altri ciitadini, seb- 
bene nelle cose riguardanti soltanto la religione essi 
dipendano anicamente dalla loro snperìorìtà spiritaale. 

Della Monarchia. 

D. Come regola lo Statuto la snccessione al Trono? 

R. La successione è ereditaria nella Casa di Savoja, 
e la Corona sì trasmette secondo la legge salica. 

D. Che cosa è la legge salica? 

R. La legge salica chiama alla successione i soli 
maschi della famiglia, con as?oliita esclusione delle fem- 
mine, ed il primogenito coi suoi di^ce^jJenli prima de- 
gli altri membri della famiglia. Quindi d Principe Um- 
berto, eh' è il primo maschio del Re Vittorio Ema- 
ni;f.le, si chiama Principe ereditario, 

D. Che cosa stabilisce lo Statuto riguardo alla per- 
sona del Re? 

R. La persona del Re, dice lo Statuto, è saera ed 
inviolabile, ed a ragione, in quanto che il Re è il pri- 
mo e perpetuo custode delta Costituzione ed il rappre- 
sentante della patria. La inviolabilità del Re è la ga- 
ranzia della pace interna dello Stato, come lo Statato 
è la garanzia della libertà. 

D. Quali attribuzioni sono date al Re dallo Sta- 
tuto? 

R. Il Re, come capo supremo dello Stato, comanda 
le forze di terra e di mare, dichiara la gnerra, con- 
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elude le paci e ie alleanze, e fa i trattati di commer- 
cio; ma non può vincolare le finanze, nè variare il 
territorio dello Stato, senza l'approvazione della rap- 
presentanza nazionale. 

D. Quali altre attribuzioni ha il Re? 

B. li Re sanziona le leggi votate dalle Camere e le 
promulga, decreta i regolamenti per la loro esecuzio- 
ne, e nomina a tutte le cariche dello Stato. 

D. Il Re ha anche altre prerogative? 

R. Altre prerogative reali le diremo piò tardi, ora 
basta accennare che il Ile non può accordare sospen- 
sìodì e dispense dalle leggi, ma può far grazia ai con- 
dannati e commutare le pene; così la nazione, per 
mezzo del Re, non solo esercita la giastizia, ma anco 
il perdono. 

. D. Le attribuzioni e le prerogative reali sono eser- 
citate dal Re ipolataraunlc;? 

R. Ko, ogni disposiziunc regale deve essere firmala 
almeno da uno dei Ministri, il qaale ne assume la re- 
sponsabilità dinanzi al Parlamento, pel caso che il De- 
creto fosse contrario allo Statato od alle Leggi. 

0. Come si chiama il complesso delle attribuzioni 
e prerogative reali? 

R. Si chiama potere regio. 

D. Quali altri poteri sonovi nello Stato? 

R. V'è il potere legislativo che spetta al Re insie- 
me colla Camera dei Depuiali e coi Senato; il potere 
esei^ulivo clie spetta al He insieme coi -Ministri; ed 
il potere giudiziario aftidato alla Magistratura che lo 
esercita in nome del Re. 

Dei diritti e doveri dei cittadini. 

D. Quali sono i principali doveri dei cittadini? 

R. Quelli di rispettare ie leggi, di sostenere lo Sta- 
to col pagamento delle imposte, di adempiere gli uftt- 
ci richiesti dalle leggi pel comune interesse, e di con- 
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correre colla propria persona alla comuDe difesa coa- 
tro i nemici. 

D. Quali sono i principali diritti dei cittadini? 

R. I principali diritti sono quelli di poter invocare 
la prolezione delle leggi a tutela della proprietà e del- 
l'onore; l'eguaglianza di tutti i cittadini dinanzi alla 
legge; la legalità e proporzionalità dei cariclii pubblici; 
la libertà individuale; l'inviolabilità della proprietà; 
l'inviolabilità del donaicilio; la libertà della slampa, e 
la libertà di riuDione. 

D. Che cosa intendete per rispetto alle leggi e per 
protezione delle leggi? 

R. Per rispetto allo leggi intendo che quando il Re, 
io coorormilà dello Statuto, ba promulgata una legge, 
nessuno può trasgredirla, e facendolo dev'essere punito; 
per protezione delle leggi intendo il ricorso alle Auto- 
rità, col quale vien lolio il bisogno di farsi giustizia 
da sè. 

D. Che cosa intendete per eguaglianza dei cittadini 
dinanzi alla legge? 

R. Intendo, clie tutti, forti o deboli, ricchi o pove- 
ri, molli 0 pociii, qualunque ne sia il casato, i meriti, 
le dignità, sono soggetti alle medesime leggi, e ven- 
gono egualmente puniti trasgredendole; intendo anco- 
ra, che ciascuno può prender parte ai pubblici affari 
ed arrivare a ([ualsiasi ufficio e dignità, quando riuni- 
sca le qualità per esse prescritte dalle leggi in vista 
del generali; interesse. 

D. Che cosa intendete per legalità e proporzioi^lità 
dei carichi pabblici ? 

B. Inteoab, che qualuoqne prestazione del cittadino, 
ùomB anche lé imposte, non possono essere stabilite 
a capriecio,^ma soltanto con regole fissate' dalle leggi, 
e che le contribuzioni devono essere in proporzione 
degli averi di ciascun cittadino. 

D. Che cosa intendete per inviolabilità della proprietà ? 

R. Intendo, che ognuno è padrone del fratto del 
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lavoro suo e de' suoi padri, e qod può esserne spo- 
. gliato se DOQ ÌD caso di asolata necessità legalmente 
slatiilita, e verso un compenso corrispondente. Perciò 
anche ogni impegno dello Stato verso i suoi creditori 
è inviolabile. 

D. Gite cosa intendete per libertà individuale? 

R. La garanzia delta libertà. fa si che nessupo debba 
snbìre costringimento alcuno se non per effetto ed in 
nome della legge, e per mezzo de' suoi esecutori. 
Quindi nessun può essere -arrestalo o tradotto in giu- 
dizio fuori dei casi dalla legge contemplati, o senza 
le forme da essa prescritte. 

D. Che cosa intendete per inviolabilità del domicilio? 

R. Inlenflo, che nessuno c nemmeno la forza pubbli- 
ca può entrare senza il nostro consenso in casa nostra, 
e meno ancora praticarvi delle visite, se non nei casi 
e nelle forme stabilite dalla legge. 

D. Gbe cosa iateaAele per l'diertà della stampa? . 

R. É la libertà di manifestare e diffondere le nostra 
idee e le nostre opinioni, in modo però di noa offen- 
dere ingiustamente ì nostri simili, e di noa far danno 
al pubblico interesse. Perciò la libertà della stampa è 
regolala da apposite leggi. 

D. Che cosa è il diritto di riunione? 

R. È la facoltà di raccogliersi, purcliè senz'armi e 
senza turbare il pubblico, in qualunque numero e per 
qualunque oggetto, che non sia un delitto. 

D. Quali altri diritti derivano da quelli sopraccennati? 

R. Derivano: il diritto di petizione ch'è quello di 
rivolgersi alle Autorità ed al Parlamento per far cono- 
scere reclami o proposte riguardanti il ben pubblico ; 
ed il diritto di associazione col quale più persone pos- 
sono unire la loro opera ed i loro mezzi pel pubblico 
0 privato vantaggio, finché non offendano ì diritti de- 
gli altri e l'ordine pubblico. 

D. Quali sono le conseguenze dei diritti derivanti 
dallo Statuto pei singoli citladipi? 
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R. I diritli sopradetti mettono al coperto ogni citta- 
dino da ogni violenza ed arbilrio, assoggettandolo sol- ■■ 
tanto all'autorità delie leggi; e mette in grado anche 
chi non è at Governo di rilevare abusi, manifestare 
bisogni, avanzare proposte in ogni rumo della Ammi- 
nistrazione e della legislazione; come anche di coase- 
guire priratamente tolti quegli scopi pei qaali qod è 
indispensabile il concorso del Governo. 

■ r 1 

Del Senato. 

D. Di filiali persone si compone il Senato? 

R. Il Senato si compone di nomini distinti per ric- 
chezza, 0 per sapienza, o per sci'vigi prestati alla pa- 
tria, e che abbiano compiuti i 40 anni di età. 

D. Gbi Domina i meoibrì del Senato e per quanto 
tempo? ** 

R. 1 membri del Senato li nomina il Re e dnraoo 
a vita. 

D. Il numero dei Senatori a quanto ascende? 

R. Non v'è numero prescritto, perchè il Re può 
nominarne a suo beneplacito senza alcun limite. 

D, Qual è il mandalo dell'Assemblea dei Senatori? 

R. Il mandato doU'Assemhlcn dei Senatori è quello 
di concorrere alla formazione delle leggi insieme col- 
la Camera dei Deputati & col Re. 

D. Quali attribuzioni speciali ha il Senato? 

R. At Senato spetta il giudicare i delitti di alto tra- 
dimento, 0 di attentato alla sicurezza dello Stalo, co- - 
me pure è desso die giudica i Ministri quando sìeno 
accusati dalla Camera dei Deputati. 

D. Un Senatore può essere arrestato? 

R. Si, lo si può arrestare, ma soltanto in caso di 
flagrante delitto, e dietro un ordine del Senato. 

D. E qual è il Tribunale competente per giudicare 
un Senatore colpevole? 
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R. Un Senatore colpevole non può essere giudica- 
to che ùaMo stesso Senato. 

D. Qual è l'influenza politica del Senato? 

R. L'inflaeoza politica del Senato è tutta modera- 
trice. Esso assiste il Re nel conservare la costituzione 
tanto contro gli abusi dei Ministri, come contro gli 
eccessi della rappresentanza nazionale: e regola il mo- 
vimento di progresso dello Stato sicché proceda più 
sicuro e con minori scosse. 

D. Perchè i Senatori sono nominati a vita? 

R. I Senatori sono nominati a vita afrmchè, non 
potendo jìerdere il proprio grado, possano affrontare 
con maggiore sicnrezza qualunque opposizione sia di- 
nanzi al potere regio che dinanzi alla nazione. 

D. Perchè il numero dei Senatori è illimitato? 

R. Perchè se il numero dei Senatori fosse hmitato 
essi potrebbero costituire ud corpo privilegiato e pe- 
ricoloso per il Re e per la Plazione. 

Bella Camera dei Deputati. 

D. Spiegatemi che cosa sia la Camera dei Deputati? 

R. La Camera dei Deputali è un'Assemhlea di uo- 
mini eletti dalla Nazione, come suoi rappresentanti, 
allo scopo di regolare in unione col Senato e col Re 
gli affari dello Stato. 

D. Quali sono le qualità indispensabili per poter di- 
venir Deputato? 

R. Per poter divenir Deputato bisogna essere Ua- 
liano, avere compiuti i trent'anni d'età, godere dei di- 
ritti civili e politici, e riunire in sè gli altri requisiti 
voluti dalla legge. 

D. Si sceglie «n Deputato per ogni città, per ogni 
provincia, o come? 

lì. Si sceglie un Deputato sovra ogni cinquantamila 
abitanti; e questi cittadini, che occorre siano dei più 
probi ed intelligenti, assunti che siano al Parlamento 
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DOD rappreseotaDO soltanto quel territorio ove Tennero 
^eletti, ma sibbene T intera Nazione. 

D. Che intendete dire con ciò? 

lì. Intendo dire : che nn Deputato deve bensì espor- 
re alla Camera i bisogni dfilla sua Provincia, ma deve 
innanzi tutto dedicarsi ai generali interessi della Na- 
zione; per la qoal cosa se ode proporre una misura 
giasta, ed utile allo Slato in generale, non può osteg- 
giarla se anche riesca dannosa al luogo ch'ei rappre- 
senta ; e viceversa non deve chiedere cosa che non sia 
giusta, e vantaggiosa per tutto lo Slato. 

D. Però, quando i Deputati vengono eletti, i loro 
elettori potranno imporre ad essi ciò che debbono di- 
re e fare al Parlamento? 

R. No, oessnn Deputato può ricevere dagli elettori 
alcun mandato obbligatorio; prima di tutto per la ra- 
gione che abbiamo detta, poi perchè sarebbe cosa in- 
decorosa per lo stesso Deputato, eccitante alla discor- 
dia e tale da poter fare pochi collegi arbitri delb Stato. 

D. I Deputali sono essi pure nominati a vita? 

lì. I Deputali restano eleni per cinque anni, ed é 
giudizioso provvedinicnio, perchè se una Camera elet- 
tiva non si rinnovasse di frequente, essa non potrebbe, 
coll'andar del tempo, continuare ad essere risguardata 
siccome la verace rappresentante della volontà nazio- 
nale, la quale va soggetta a successive modificazioni. 

D. E se un Deputato è costretto per qualche circo- 
stanza a cessare dalie sue funzioni, come si provvede? 

R. Se ne sceglie subito un altro, afGnehè nessun 
collegio elettorale manchi del proprio rappresentante. 

D. I Deputati hanno dei privilegi? 

R. Si, i Deputati non sì possono nel tempo della 
sessione arrestare, né tradurre ìn giudizio per delitti 
crimiDall, tranne il caso di flagrante delitto, senza che 
lo permetta la Camera. Cosi pure non si può , cattu- 
rante alcuno per debiti ìnsino a tanto che dura la 
sessione del Parlamento, e Demmeno nelle tre setti- 
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mane precedenti e nelle tre sosseguentt la sessione 
stessa. 

D. La Camera dei Deputati può esser sciolta? 

II. Si, quando il Re creda die i Deputati non agi- 
scano secondo le intenzioni iJel paese può sciogliere 
la Camera, percliè colle nuove elezioni la nazione ma- 
nifesti il suo sentimento, scegliendo gli uomini secon- 
do le proprie idee. Io caso di scioglimento la Camera 
dev'essere convocata entro 4 mesi. 

D. Ctiì nomina il Presidente, i Vice-Presidenti, e i 
Segretarii della Camera dei Deputati? 

R. Tutte queste nomine si fanno dalla Camera stes- 
sa, Cile le decreta a maggioranza di voti. 

D. [ Deputati ricevono «no stipendio? 

R. I Deputati, per disposizione dello Statuto, non 
hanno -yerun stipendio, ma prestano l'opera loro gra- 
tuitamente al pari dei Senatòri. 

D. Si può essere Senatore e Deputato ad nn tempo? 

R. No, non si può. 

D. Qual'è il diritto piii importante della Camera 
dei Deputati? 

R. Il diritto più importante della Camera dei De- 
putati si è quello di sorvegliare l'opera del Ministri 
del Re, e di poter accusarli dinanzi all'alta Corte di 
Giustizia, ossìa al Senato. 

D. Ditemi, in complesso qual'è l'ufficio della Came- 
ra dei Deputali relativamente all'organismo dello Stato? 

R. L'ufficio proprio della Camera dei Deputati è 
quello dì deliberare le leggi, sia dietro proposta pro- 
pria, sia dietro proposta ministeriale; di votare le im- 
poste; e di farsi interprete degli interessi della Naso- 
ne. Insomma è essa la forza impulsiva cbe guida il Go- 
verno sulla via adulata dalla pubblica opinione: 
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Dei Ministri. 

D. Di qual polene sono organi i Ministri ? 

11. I MiDislrì sono gli organi più cliivali del potere 
esecutivo spettante al Re, e lo esercìtaoc sotto la loro 
propria respoDsabilità; ^ercib dossud atto del Governo 
e valido se dod porta la firma d'ao Ministro, o di 
chi è da esso a ciò delegato. 

D. Chi nomina i Ministri? 

R. I Ministri sono nominati dal Re. 

D. Quanto tempo i Ministri rimangono al potere? 

R. 1 Ministri rimangono al potere sino a tanto che 
la loro amministrazione gode della (ìcìucia del Re e 
delle Camere. 

D. Ed allorquando uaa tale fldacìa viene a manca- 
re, cosa saccede? 

R. Saccede ordiDarìameate che essi medesimi si di- 
mettano per lasciare al Re la libertà di sceglierne de- 
gli altri. Talvolta il Re invece di accettare le dimissio- 
ni scioglie la Camera per consultare il voto del paese. 

D. I Minislri possono essere contemporaneamente 
membri dell'una e dell'altra Camera? 

K. Si, i Minislri possono pur essere in pari (cmpo 
0 Deputati o Senatori, e sono anzi di frequente De- 
putati, venendo scelti fra gli uomini che godono la 
fiducia della Nazione. 

D. Qoaodo i Ministri seggono in Parlamento, pos- 
sono essere interpellali? 

R. Si, possono essere interrogati da qualanqae mem- 
bro delle Camere, ed banno l'obbligo di rispondere 
ogni qualvolta non possano addurre gravi ragioni dì 
Stato per differire la risposta. 

D. In quanti riimi si divide il Ministero? 

R, 11 Jlinistcro si illvide in nove rami, che costi- 
tuiscono altrettanti Ministeri, e sono; quello degli af- 
fari interni, cbe veglia alla pubblica sicurezza e tntela 
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i Comuni, le Provincie, le Opere pie; quello degli af- 
fari esteri, che dirige i rapporti coi Governi forestie- 
ri; quello delle finanze, che provvede alle entrate ed 
ai pagamenti dello Stato; quello della guerra e quello 
della marina, ai quali sono sottoposte le forze di terra 
e di mare, gli armamenti, le fortificazioni, ecc.; quello 
della pubblica istruzione che sovrainteniie a tutte le 
scuole; qnello di giustizia e dei culti, che provvede 
all'amministrazione della giustizia, e sorveglia e regola 
i rapporti dei culti religiosi riconosciuti collo Sialo; 
quello dei lavori pubblici, che veglia sulla costruzio- 
ne e conservazione delle strade, dei canali e dì lutti i 
grandi lavori necessarii alla Nazione; ed infine quello 
di agricoltura, industria e commercio, cui è affidata la 
cura delle isliluzioni che mirano all'incremento di que- 
sti importantissimi elementi di benessere e di potenza 
nazionale. 

D. La proposizione delle leggi spetta soltanto ai 
Ministri? 

R. Anche un semplice Senatore od un semplice De- 
putato può proporre leggi, e questa si chiama inizia- 
tiva parlamentare. 

D. Come si debbono considerare i Ministri? 

U. I Ministri si debbono considerare siccome nomi- 
ni (li jiducia del Re, ed agenti responsabili di tutta ram- 
ni inistrazione dello Stato. 

Dell'ordine giadìzìarÌD. 

D. Che s'intenda per ordine giudiziario? 
R. S' intende il complesso delle magislratnre, cai è 
affidala l'amministrazione della giustìzia, ossia l'appli- 

caxiOTie rella ed imparziale delle leggi. 

n. Spcondo lo SlaliUo, da i:hi emana la giustizia? 

It. Secondo lo Slaluio la giustizia emana dal Re, 
ossia si esercita in suo nome dai Giudici da esso no- 
minati. 
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D. I Giudici possono essere dimessi? 

R. I Giudici nominati dal Re sono inamovìbili, cioè 
non possono essere destituiti se non per delitti com- 
messi e riconosciuti nelle forme volute dalle leggi pe- 
nati. Di questa guarentigia però i Giudici non godono 
che dopo decorsi tre anni dalla toro nomina. 

D. Una tale guarentigia è importante? 

E. SI, moUissìmo, perchè un Gladìce cbe potesse te- 
mere di essere rimosso dalla carica, potrebbe, di fronte 
a qualche Ministro proclive all'arbitrio, non aver il co- 
rsoio, di pronunciare secondo giustizia ; mentre per lo 
contrario sapendosi esente da tristi conseguenze per la 
sua imparzialità, egli agisce con indipendenza e con e- 
quità in faccia a qualsiasi cittadino ed in qualsiasi cir- 
costanza. 

D. Vi sono dei casi in cui il Gorarno del Re sia 
autorizzato ad istituire Tribunali e Commissioni stra- 
ordinarie? 

R. I Tribunali e le Commissioni straordinarie sono 
proscritte dallo Statuto, siccome sospetti di parzialità e 
di arbitrio. 

D. Quali guarentigie offrono le nostre procedure ci- 
vili e criminali per la retta e imparziale amministra- 
zione della giustizia? 

R. Le nostre procedure tanto civili quanto criminali 
presentano la importantissima guarentigia della pubbli- 
cità. Le udienze, i dibattimenti hanno luogo in pub- 
blico; e quando il popolo ha il diritto di essere testi- 
monio del contegno dei Giudici, è quasi impossibile che 
questi rendausi impunemente colpevoli di arbitrio o 
d'ingiustizia. 

Disposizioni generali. 

D. Ditemi alcane delle disposì^oni generali conte- 
note nello Statuto? 
R. Una di tali disposizioni si è quella concernente la 
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milizia nazionale, la quale concorre iosteme colt'esercito 
alla difesa del paese ed al maatenimento dell' ordine 
interno. 

D. Chi dispone degli ordini cavallereschi e può isti- 
loìrne di nuovi? 

R. Gli ordini cavai leresc Ili sono distribuiti dai Re, 
il quale, siccome capo della Nazione, ha il diritto di 
esercitare in grado supremo il nobile incarico di ono- 
rare e ricompensare il merito. Ed a lui pure spelta lo 
istituire nuovi ordini. 

D. Cbe cosa prescrive lo Statuto circa i titoli di 
nobiltà? 

R. Lo Statuto prescrive che la nobiltà sia mantenu- 
ta a coloro cbe ne hanno il diritto; ben inteso però 
cbe tale condizione non debba costituire una casta pri- 
vilegiata, ma indicare solamente che le famiglie che ne 
sono insignite, bene meritarono della patria per le 
loro opere. 

D. Qual'è la bandiera nazionale italiana? 

R. La bandiera nazionale italiana è bianca, rossa e 
verde collo scudo di Savoja nel mezzo. Il magnanimo 
Cario Alberto la spiegò per la prima volta sui campi 
lombardi nel 1848, poi, prima di andare a morire in 
esigilo, la consegnava nelle mani valorose dell'amato 
nostro Re Vittorio Emakoele. E nel breve corso di 
dieciotto anni quella sacra bandiera, rivendicala a prezzo 
del sangue de' più prodi figli d'Italia, sventolò glorio- 
sa sulle rive della Cemaja, a Palestre, a San Martino, 
in pegno ai mille di Marsala, sui baluardi di Gaeta, e 
di Verona, e finalmente anco sul Campidoglio in Ro- 
ma, acclamata Capitale d'Italia. 

D. Quale fa una delle principali cause di lauti suc- 
cessi ? 

R. Fu la concorde TolOQtà della Nazione cbe si ma- 
nifestò non meno nei compiuti sacrìO^i che negl'im- 
ponenti plebisciti. 
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COHCIUSIONI 

D. Qual è l'efficacia dello Statuto sulla Nazione? 

R. E quello dì realizzare i benefici! della democrazìa. 

D. Cosa intendete per democrazia? 

R. La vera democrazia consiste nell'impero di leg- 
gi fondate sulla volontà e sull'interesse della Nazione, 
eguali per tutti, e protettrici della libertà individuale. 

D. Che s'intende per libertà individoale? 

R. S' intende quel diritto per cui ogni cittadino può 
fare ciò eh' è onesto, e che non offende l'eguale di- 
ritto degli altri. 

D. La libertà può permettere di fare tutto ciò che 
si vuole. 

R. No certo, perchè allora il più forte, il più tristo, 
potrebbero conculcare tutti gli altri colla violenza. 

D. Che cosa richiedesi per bea profittare della li- 
bertà? 

R. Richiedesi l'educazione del cuore per distinguere 
l'onesto, e quella dell'intelletto per ben giudicare del- 
l'utile; e di bene inculcarsi nell'animo che il primo 
dovere ed il primo bisogno d'ogni buon cittadino è 
quello di osservare le leggi della Nazione. 



FINE. 
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